
 

 
Verbale del Consiglio Pastorale 

Unità Pastorale Gesù Salvatore e S. Agata V. e M. 
Lunedì 21 marzo alle ore 21,00 presso la Parrocchia di Gesù Salvatore. 

 
Lunedì 21 marzo 2022, alle ore 21,00, su richiesta del Parroco Don Luca Broggi si è riunito 
in presenza il Consiglio Pastorale per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. "Formazione e Prevenzione: le linee guida diocesane per la Tutela dei Minori"  
 

2. Varie ed eventuali. 
 

Come stabilito nel precedente Consiglio Pastorale, l’incontro inizia con 30 minuti di Adorazione in 
Chiesa.  
 
Punto 1) "Formazione e Prevenzione: le linee guida diocesane per la Tutela dei Minori"  

Nell'ultimo incontro decanale dei presbiteri, dei diaconi e delle consacrate il nostro Vicario 

Episcopale ha chiesto a tutte le parrocchie di riprendere in mano questo tema, con l’aiuto di 

un libretto pubblicato tre anni fa ma che a causa della pandemia non è stato mai condiviso. 

Vista la tematica quanto mai attuale, il Consiglio Pastorale sarà allargato anche alle 

catechiste e agli educatori. 

Nella settimana precedete ogni consigliere, catechista ed educatore ha letto il libretto ed è 

chiamato a condividere le proprie riflessioni.  

Don Luca: che è importante ripartire dalla formazione, ma che allo stesso tempo tutto quello 

che facciamo è per Dio. Nessuno è qui per se stesso, abbiamo ricevuto un dono. Non un 

“potere” che esercitiamo.  

Patrizia: il Vangelo di Matteo 18 racchiude tutto il discorso ecclesiale dal quale dobbiamo 

partire. C’è tutto quello che dice Gesù e che dobbiamo trasmettere. Non dobbiamo 

aggiungere altro.  

Fabrizio: credo che sia fondamentale “il tirare fuori il marcio”, riconoscerlo e risolverlo. Non 

nasconderlo sotto il tappeto. Se continuiamo a nascondere il marcio sotto il tappeto 

l’immagine della Chiesa non rispecchierà mai Gesù.  

Leo: credo che ogni considerazione scritta nel libretto sia ovvia, ma se la diocesi ha avuto 

la necessità di mettere nero su bianco delle regole base di comportamento è evidente che 

non è così per tutti. Questo vuol dire che ognuno di noi deve essere vigile nei confronti dei 

minori non sono in oratorio, ma nella vita.  

Don: tutti quelli che si occupano di minori devono tutelarli, la responsabilità non è solo del 

Parroco ma dell’intera comunità.  

Roberta: quanto ho letto le linee guida per un attimo mi è mancato il fiato e mi sono 

interrogata sulla correttezza dei miei comportamenti. Ho anche notato di come sono 

cambiate le cose con il tempo. Qualche anno facevo catechismo a casa mia, oggi non 

sarebbe più possibile, e mi dispiace perché le occasioni per creare una sana intimità con le 



famiglie e con i ragazzi dava la possibilità di creare connessioni diverse. Oggi non sarebbe 

possibile. Le famiglie si sono staccate e questo fa male alla comunità e alla Chiesa. Ora va 

bene quello faccio? I miei comportamenti sono corretti? Quello che dico va bene? Il modo 

in cui lo dico va bene?  

Sara: è lo Spirito Santo che parla. Siamo tutti strumenti ma non dimentichiamoci mai che è 

il Signore che è parola viva, è lui che ci giuda. Questo dovrebbe trovare risposta alle nostre 

domande, è Gesù che parla attraverso di noi. 

Sergio: personalmente sono rimasto colpito da come l’arrivo del digitale abbia cambiati tutto. 

Siamo tutti più connessi ma più soli.  

Barbara: sul mondo della rete è bene fare formazione, perché è n mondo pieno di pericoli. 

La formazione in primis dovrebbero farla le famiglie, poi la comunità cristiana. Noi come 

siamo messi con il mondo digitale?  

Don: bisogna usare il buon senso, perché l’evoluzione digitale non è semplice ed è molto 

più complessa di quello che sembra. Bisogna sempre stare attenti a non creare situazioni 

non chiare. Mai scrivere ai ragazzi, ma contattare le famiglie.  

Adriana: i comportamenti non chiari danno idee non chiare e possono essere facilmente 

fraintese e possono dare modo a pettegolezzi inutili che fanno solo del male. Nelle linee 

giuda viene completamente esclusa la conoscenza con la famiglia che a mio avviso è 

fondamentale. È giusto coinvolgere anche le famiglie nel piano educativo dei nostri ragazzi.  

 
Punto 2) Varie ed eventuali  
 

1. Don Luca comunica le dimissioni di Graziella Passoni dal Consiglio Pastorale per 
motivi personali, resterà in carica per il Consiglio Affari Economici.  

2. Angela chiede di riaprire l’oratorio, ma purtroppo senza un nutrito numero di 
volontari, che al momento non sono presenti, non è possibile pensare alla 
riapertura. Viene proposto di preparare dei cartelli in cui la comunità da la propria 
disponibilità per la riapertura.  

3. Viene confermata la proposta dell’adorazione notturna per il Giovedì Santo.  
4. Viene proposta la “settimana eucaristica” - 40 ore di adorazione per Aprile/Maggio.  

Non essendoci ulteriori interventi, alle ore 23.00, la seduta del C.P.P. viene congedata.  
 
 
     Il Segretario                            Il Parroco 
   Claudia Coppola             Don Luca Broggi 


